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| ro tre mesi attorno alle mura di Roma 
senza osare di darne l'assalto: tanto era. 
il prestigio che il nome della Città Eter | 


ben allevati al disprezzo del nome e del 


18 che ini tin ultimo sforzo era, riuscito 


‘nato dagli uomini e dalia fortuna, negli 


ai idabile, un esercito indomito ancora 


‘mo e di una corona, non è neppure la 


‘ ni, che si chiama, la civiltà d'occidente, e 
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‘Tutta l’anima del mondo è protesa og- 
gi verso Parigi. La grande battaglia che 
oggi si-combatte tra l’Aisne e la Marna 
assume gli aspetti e i caratteri di una, 
grande tragedia storica, perchè nello 
sfondo vi è Parigi, come nello sfondo del 
Gelgota vi è l’aureola di Cristo. Chi può. 
pensare, senza orrore, imaginare senza 
terrore, che Hindenburg ne ordini il 
crucifige? I Barbari di Genserico rimase: | 


na esercitava sull’oscuro spirito di quel 
le orde appena uscite dalla palude e dal- 
la selva, Ma i barbari di Hindenburg so- 
no dotti e spregiudicati ed escono dalla 
scuola di Houston Chamberlain che li ha 


Ja civiltà latima e al dovere di distrag. 
gerla e seminar sopra il sale dovunque la 
incontrino: e piantar sul deserto la bot 
tega e l'insegna della Kultur germanica, 
(Che avverrebe di Parigi il giorno in cui 
essi rigscissero a metterla sotto il tiro 
dei loro cannoni, e, peggio, a invaderia e 
occuperla? Questa volta gli Alleati non 
entrerebbero, come nel 1814, per abbat 
terne. }a statua di Napoleone e il piedi 
stallo della colonna Vendòme, ma per 
mbbattere la Francia e la civiltà latina 
sul piedistallo della sua capitale. Entre 
rebbero per spegnere d'un colpo, col loro 
pestifero fiato, la VilleLumière, E la te 
nebra calerebbe sul mondo. 

Cone nel 1814, i nemici sono in gran 
numero superiori ai difensori di Parigi. 
Dopo vent'anni di battaglia su tutti i 
campi d'Europa, il fatal Cérso non ave 
va più, allora, nel, pugno, che gli e- 
sirémi brandelli delle leve del ’13 e del 


a trarre dalle carni della, Francia, e sul 


ponte d'Arcis la sua Grande Armata non | yy 


era più che una fazione: ventimila tra 
vecchi fantasmi e nuove reclute contro 
centomila prussiani e cosacchi, che il 
presentimento. del. tramonto di un dio 
rendeva più. audaci e insolenti. Ma in 
quell'ultima campagna, solo, abbando- 


stessi luoghi che oggi i bolettini della 
guerra. segnano con gli stessi nomi al- 


la mostra. trepidazione, tra Soissons e ; 


Reims, tra Craonne e Chateau-Thierry, 


il genio di. Napoleone rifulse di tutta la 


sua luce, di tutta la luce di Austertitz, e 
Blicher @ Swartzenberg dovettero su- 
dar sangue prima di avere ragione degli 
ultimi moncherini dell’esercito. imperiale. 

Oggi non c’è più l’imperatore, e. la 
cellula di Napoleone non risplende più, 
stella lontana, sul firmamento della | 
guèrra; ma vi è, al posto, un esercito for- 


dopo quattro anni di lotta incessante, un 
‘esercito @ martiri e di eroi, ardente di 
fede.e di amore, pronto 'tutto a ‘sacrificar 
si, pur di impedire che la valanga bar- 
barica si rovesci su Parigi, sulla sua è 
sulla nostra Parigi — e non c'è dubbio 
che riescirà nell’impresa, Non è la ‘sorte 
di una dinastia, non è la sorte di un vo 


sorte di un popolo, chè si trova oggi in 
gioco sulle rive della Marna, ma, come 
nell'assedio di Pergamo o di Corinio, di 
Cartagine o di Costantinopoli, è la sorte 
di tutta una civiltà. Di qua o di là, dal 
fiume ji 'tedeschi — significa di qua odi 
lè, dal fiume la civiltà d’occi , ‘tutto 
quel sistema’ dî leggi e di idee, tutta 
quella forma di spirito e di Presa tut- | 
ta quella meraviglia di atti e di scienze, 
tutta quella gloria di ricordi e di pasio 


che è la nostra vita, tutta la vita 

futta la vita politica. della” nostra. 60 
stanza umana, La storia d'Europa, dopo 
la caduta di Roma, si è fatta a Parigi. 
La Religione e la Libertà, il Diritto divi- 
nò è il Diritto popolare, il Pensiero e la 
Parola, la Pace e la Guerra, trovarono 
mei secoli. a Parigi il loro centro di azio- 
ne e di irradiazione. Mossero da Parigi i 


Crociati e isansculobte, straccioni ecava: 


| lieri insieme dell’ideale, per'la Fede o. 


‘che e di fucile, gli spiriti folletti dei. 


‘cora oggi viviamo 
(0°%.za germanica vorrebbe stroncare per 
e salvi. Parigi! Dio 


z af RI ata 


per la. Libertà nel mondo; mossero da Pa- 


rigi i soldati del re di Francia verso lA: 
merica, e i soldati del Primo e del Terzo 
Napoleone verso l’Italia, a rimuovere le 
nuove zolle del vivere civile e inaugor 
rare i nuovi regni del principio di nazior 
nalità; e da Parigi mossero, eserciti non 
meno formidabili di quelli armati di pic 


sofi, degli oratori, dei politici, dei 
nalisti, dei poeti, che ba 
te pg di tutte le coscienze, alle fine 
stre murate di tntte Je menti della vec 
‘chia e della nuova Europa e portarono | 
ovunque il raggto, fl sorriso, il saluto, il 


canto — il canto del gallo — della nuova. 


alba, che. doveva cominciare la. nuova 


giornata del mondo, la giornata che an” 
— e che la truce for 


sempre e per sempre condannare. Dio 
Die sari GR sr Bu pudo 


PESI Sense o io ca 
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ideali della guerra. 
| Senza scoramento, ma, non senza pre: ; 


piera all pr | 


1950 


975 


che oggi si leva dalle intime fibre dehe 
anime nostre. Ed è il voto che dovrebbe 
levarsi dalle officine, dove il popolo lavo- 
ra, dalle chiese dove il popolo prega — 

Reg se Parigi dovesse cadere, cadreb- 

o insieme la Religione e la Libertàne] 
iu E gli umili non troverebbero più 
la parola umana della loro difesa, e Dio 
| non troverebbe più la difesa armata der 
la sua tradizione. E il popolo e Dio nas 
serebbero, due a due, sotto i Tigli di Ber 
lino. Unter den Linden, come sotto le 
loro Forche Caudine. E sarebbe =; forche 
chiuse. 

E passerebbe, sotto quelle teslogiià an- 
che la guerra, 

Perchè se la Germania, pur dopo di es- 
sersi fatta padrona dell'Oriente europeo, 
per l’opera interna della Rivoluzione che 
riusci-a ‘polverizzare la vasta Russia, 
si’ accanisce con tanto *furore e. tanta 
violenza contro Parigi, non è soltanto 
perchè siria è la «capitale della Fran- 


mento e di collegamento della guerra, il 
punto attorno a cui gravitano non sot 


tanto le tre grandi potenze che sono l’In- 


Bhilterra e l'Italia e gli Stati Uniti, ma 


tutte insieme le potenze morali del mon- 
do, tutte insieme le aspirazioni, le spe 
ranze, le rivendicazioni dei popoli deboli 
e oppressi, delle genti ansiose di difesa 
e di giustizia. Abbattere Parigi signifi 
cherebbe dunque per la Germania ab- 
battere la placenta ideale al cui filo è 
legata la grande guerra dei popoli. Do- 
po, non resterebbe a ciascuno, che com- 
battere con le proprie forze e i propri 
mezzi, e resistere sin tanto che le parti 
colari forze e i particolari mezzi, senza: 


Ma l'ora non è ancora suonate, per la: 
sante trionfo della pace 


nito di dare all'umanità tutto il soccor- 
so, di cui è capace, tutto il soccorso del 


fatte 0 minacciate dalla ingolente brama. 
‘di sfruttamento della razza germanica. 
Ancora la civiltà letina ha qualche paro- 
la da dire al mondo aspettante, ha qual- 
che battaglia da combattere per quelli 
che (non hanno arnri 0 l'anmi sono ca: 
dute di mano nell'aspra lotta di questi 
anni. E Parigi resisterà, è starà anco- 
ra, simbolo, insegna, baluardo, fortezza 
di tutte le nostre difese — e vg pi 


occupazioni, consci del grave pericolo 
dell'ora presente, ma fidenti sempre nel- 
la nostra giusta causa — noi preghiamo 
lontani da Parigi le armi e le vendette 
dei nipoti di Attila. 


ET 


PARIGI, 4. 

Un comunicaio ufficioso ai giornali 
«diceg — 

All’ottavo giorno la battaglia continua 
‘con raddoppiata violenza. Nondimeno i 
contrattacchi francesi si fanno più  fre- 
‘quenti, più efficaci, più coordinati e men 
tre fanno pro ‘in alcuni pumti arre 
la spinta offensiva fiuto sull’ine 
sieme del fronte, ‘ 

. Fra l'Oise e l’Aisne i tedeschi si sone 
lanciati di muovo all'assalto di Mont 
Choisy, da cui i nostri soldati in uno 
slancio di eroismo li hanno sloggiati per 
la quinta volta. D'altra, parte i loro.sior- 
zi contro Moulin-sous-Toutvent e Vingre 
non hanno avuto maggior successo, 

‘Fra l'Aisne e l'Ourcq i tedeschi hanno 
fatto furiosi tentativi per infiltrarsi nella 
foresta di Villes-Cotterets da nord e (da 
est, ma le nostre! li hanno conte- 
nuti con instancabile ostinazione. Il ne- 
mico che aveva fatto una punta fino a 
Faveralles ne è stato ricacciato. La linea 
fra i due fiumi era segnata la sera «da 
Pernant, Saconin, Issy-au-Bois, Vauca- 
tille, margine orientale della: foresta. di 
Retz e Fresme... 

Fra l’Oureq e la gie la bitunzione ri 
mane Masiero: e così “pure tra. 
teau-Thierry e Reims. A PE n 
Siamo ore molto vicini al momen 
n effettivi di fronte, neutralizzan- 


si aggravano 
giorrio. Nondimeno il nemico Pata 
‘sull'insieme del fronte una superiorità 
numerica e può tentare uma nuova offen- 
‘siva in un altro settore, per esempio in 
quello Montdidier-Noyon, Così Îl coman- 
do francése deve mostrarsi prudente ed. 
attendere la sua ora, prima di supe: 
Met: a fondo ice deg. i 


aflazogno 
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4 inda prima dell’ pri Cal une Linea a raggiante ieri: % 


Prec a lotta 


PARIGI, 4, ore ii, 


Nella Valle dell'Oureg i’ armata di Fooh rinnova le gesta di La mesi fa in 
| Piccardia. 


Da quarant'ottore la battaglia è diventata infernale. 

Le truppe alleate, irrompono sul nemico lo infrangono nel momento in cut 
la sur veemenza sembrava irresistibile. Torrenti umani sono convertiti in cw 
muli di cadaveri, mentre i nostri soldati contendono le foreste le strade i villaggi. 

‘ Gli aviatori spargono il terrore la distruzione nelle retrovie. Le loro incur. 


sioni sono come cicloni che ad ogni ora si 
ti devastandioli e cdisorganizzandoli. 


si abbattono in tutti gii aocantonamen- 


‘Se lravanzata nemica è ora fentissima si deve ai formidabîf mezzi che 
Foch ha trasportato dove la marea era diventata travolgente; ma l'offensiva te- 
tesca e i contrattacchi alleati li limitera nno al campo di battaglia di questi otto 


giorni. 


li presentimento che ii nemico sin ci 


Amiens va generalizzandosi. 


ricominciare attacco davanti ad 


? giornati consigliano di non perdere di vista H settore Noyon-Montdidier che. 


potrebbe improvvisamente . FIERA x 


PARIGI, 3. È 
n comincia ufficiale delle ore 23 di... 


{. La battaglia ha ripreso con grande in-| 


tensità, Duranie la srorsa notte e duran | 
te la giornata, i tedeschi, impegnan- | 
do forze fresche, hanno attaccato fra ' 


| FOurcy e POise. con raddoppiata violen- , 
| za. A nord dell'Aisne gli attacthi del ne- 


mico si.sono portati su Mont Choisy, © 
quale per la quinta voita è stato ripreso 
dalle mostre truppe. Tutti gli altri tenta- 
tivi fra i*Oise e l'Aisne e speci nte a 
nord di Moulin-sous-Towivent e di Vingre 
sono rimasti vani. ì 
. Fra PAisne e l’Ourog i tedeschi hanno ‘ 
tentato disperati sforzi per penetrare’ 
nella foresta di Villers-Gotterets al tempo ; 
stesso da nord e da est. Le nostre truppe | 
hanno eroicamente sostenuto l'urto delle ' 
forze nemiche impegnate su questo fron. | 
ta di attaoco ed hanno infranto la loro a | 
= Tri gg infliggendo loro sanguinose per- : 
PI n i 
Ad ovest di $oissons I tedeschi sono | 
stàti arrestati ad est di Pernant e più. 
a sud sulla linea generale SaconIn-Mis. | 
sy-au-Bois-Vaucatille margini occidenta- | 
MH della foresta di Netz.Troesnes. 
Vigorosi contrattacchi ci hanno resti. ; 
tuito Faverollos occupato dapprima dal - 


nemico, 

Fra l'Ouroq e Ja Marna la situazione è 
invariata. 

Nella regione a sud di Ville-on- “Tarde. 
nois le truppe franco-britanniche hanno | 
mantenuto tutti i loro pig di a nord! 
di Champiat. | 


| tedeschi tentano invano 


il passaggio della Marna 

PARIGI, 4 (ore 15). — Tra l Oise sl 
lAisne, i tedeschi, contenuti dalla ener. : 
gica resistenza delle truppe francesi, non: 
hanno fatto alcun progresso. 

Tra l'Aisne e l'Oureq la battaglia ui 
continuata nella sera e nella notte con ! 
grande accanimento. A cominciare dai. 
le 18 violenti attaochi sono avvenuti sub 
la regione Pernant-Sacconin-Missy au. 
bois-Troesnes, Pernant cadde nelle ma.‘ 
ni del nemico dopo una tenace difesa & 
costò perdite elevate «agli assalitori. Più 
a sud i -fransesi cedettero un po’ di ter 
reno 2d ovest di Saconin e Miengiampole. 
Faverolles, attaccata dai tedeschi, fu 
conservata dai rapionti. come Puro Troe- 


La lotta fu non meno viva nella regio- 
ne a sud dell'Ouroq. 1 tedeschi, appog- 
giati da numerosa artiglieria, portate: 
no il toro sforzo su Nosioy, Neuilly, La 
Poterie, Toroy e Bouresche. Un contrat: 
tacco permise ai francesi di riprendere 
Nosioy e Neuilly. La Poterie fu teatro di 
violenti combattimenti; il villaggio passò | 
di mano in mano e rimase in potere dei 
tedeschi. Le truppe americane contenne- 
ro l'avanzata delle forze tedesche 
cercavano di penetrare nel: bosco di Ne- 
uitiy e. con un magnifico contratiacog 
respinsero | tedeschi a nord 
bosco. 


Più a sud i tedeschi non finfarvind ot- 


tenere alcun guadagno sul fronte della | tentativo: è certo che non abbandoneran- 


Marna. Un battaglione nemico, che si 


era. spinto sulla riva sinistra all'altezza piuti tutti 


di daugonne, fu contrattaccato dai fran. 
co-americani e respinto sull'altra . riva, 
dopo avere subito forti perdite. La pas: 


serella fu distrutta e .cento prigionieri; mando, dà arra che saranno affrontati 


rimasero nelle mani dei franvesi. 
Sul resto dei fronte NARGUN: ‘cambia: 


mento, 


Tape 


“ia ‘PARIGI, 1 BN comulfizalo elio 
' Maggiore dell'esercito americano in 


di questo tag e sei Tedeschi 


; cia, in data di stasera, dice: 


vari punti durante i quali i nostri 
abbatterono un apparecchio nemico, 
dei nostri non è tornato. 


BASILFA, 3. — Si ha da Bezlino: 

Grunpo del principe Rupprecht. — — I com. 
perepento: di artiglieria ha ripreso a mo: 
menti. Attacchi parziali nemici ad ovest dé 
Bailleut e a nord della Lys furono respinti. 

Gruppo de) principe imperiale tedesco, — 
Nuove unità francesi provenienti da front 
motto lontani furono impegnate nel combat» 
limento. A nord dell'Aisne esse tentarono 
invano di tenere le posizioni loro assegnate. 
Le abbiamo Tespinte in duri combattimenti 
di trincee verso Moulin sous Touvent, Saint 
Christonhe e Vingre. 

A sud-ovest di Soissons, Chaudun è stata 
presa. 

Attaccando abbiamo progredito oltre la 
depressione di Savières fino al margine o- 
rientale della foresta di Vitlers Cotterets. A 
sud dell'Ourcq il nemico hà lanciato violen- 
: fi contrattacchi, che sono stati Tespinti. 

Abbiamo guadagnato terreno oltre Cowr- 
chamm e Monthiers cd abbiamo preso le col 
line ad ovest di Chateau Thierry. Sulla Mar- 
nà e tra la Marna e Reims situazione im 

utata, | 

BASILEA, o — Si ha da Berlino: 

Nuovi progressi a nord-ovest di Soissons 
o Pa ide Fransene dalle due parti del- 

Duncg, 


L@ 
L'avanzata sadeicà è sempre più con- 
tenuta e la stabilizzazione appare ormai 
all'orizzonte. L'esame delle manovre . di 
resistenza e di forzato cedimento strate- 
gicamente scelte secondo i vari tratti del 
ao ne francese rivelano  l'azio 
ce del Comando unico e l'abilità 
in “di esso. nella economia e indiriz 
ZO Rui afflnenza delle riserve. 
1) Comando alleato ha già ottenuto 
; due scopi, e cioè di far allargare il fron- 
d'attacco ai Tedeschi fino all'Oise di 
minvendo così Ja pressione per chilome- 
pi, lineare di fronte del nemico; secondo 
di obbligare questo ad impiegare una 
parte delle sue riserve non a rincalzo dt 
retto sulla direzione principale di attac- 
co, ma volgerle contro altri obbiettivi, 
necessari a raggiungere per proseguire 
ed avanzare, 
Da parte degli Anglo-francesi è stata 


: rapida la intuizione strategica dello svol: 
i gimento da darsi alla lotta, e, senza cer- 


care di arrestare la fiumana nemica prin 
cipale, hanno cercato di render solidi ‘i 
capi saldi stra 

Se il Tedesco mostra di non aver di 
menticato gli insegnamenti per lui dolo 
rosi della battaglia della Marna; i. fran 
cesì mostrano da parte loro di averli 
presenti, .nello svolgimento dell’azione. 


Le risery> francesi perciò sono atcorse. 


più numerose nel promontorio di Sois 
sons che sbarra le vie più corte su Pari 
gi, tenendo saldamente ma non aggres- 
Lia amente hi bastione di cangiip ti I Tede- 


pente ciby 
Però siamo ancora all'inizio della bat- 


mostrarono di es- 
ere tenaci per ;iungere l'obbiettivo 
di i Verdun Pasi al rifizio e all'estremo 


di Parigi che dopo com- 
«sibili sforzi. 


no il mira 


Rituasito8 È e ma non più può dirsi 
critica salvo preve ma ma questi, ciò 
che ha .faito «fino ad oggi Alto Co- 


senza colo. 
«Gli ondeggiamenti sono e ‘sarànno mol- 
Ju ma fece pa Gevi ener. e che di ae 
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at rettamente Reims 


MEI 
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e resistenza della difesa; secondo l’af- 
‘fluenza degli effettivi «dalle due parti, 4 
Tedeschi pare possano disporre ancora 
di 45 Divisioni, delle riserve anglo-fran- 
cesì non si sa e sapendo non è il caso 
parlarne. 

c. 6. 


. ® £ ‘ 
Previsioni ottime 
PARIGI, A 
I comunicati di ieri sono certo i più fax 
forevoli dall’inizio della formidabile lotta. 
Il fatto che la nostra ]inea non ha piegato 
in nessun punto in tutta la giornata di bat 
taglia e che i guadagni realizzati sono subi 
all'attivo dei francesi, inumnce i critici Inili- 
tari a considerare la ‘situazione sotto un a 
spetto più favorevole ancora, a guardate al 
l'avvenire con serenità e fiducie ed.a preve, 
dere con gioia le prossìme eventualità. 
L’Homme Libre scrive: Ora si hauno net 
tamente sentimenti confortanti. Le riserve 
sono arrivate e fronteggiano il nemico «ap: 
‘pertutto. Si sente che non soltauto la Tan 
teria comincia a ritrovare la densità porma= 
le; ma che l’artiglieria, l'aviazione, le mu 
nizioni. ed i viveri l'hanno perfettamente ser 
guita. (Già i recenti ondesgiamenti hsaano 
provato quanto la nostra-prizas linea sia 
densa, attiva, aggressiva, innperturbabile 
nella difesa delle posizioni e pronta sla ri- 
sposta... Se si aggiunge che nelle retrovie 
sono raccolti effettivi disponibiti cha ci per- 
mettono, occorrendo, un movimento offensi- 
vo e consentono di far fronte a}l” imprevisto, 
possiamo essere rassicuraji sul seguito de- 
gli avvenimenti. Intanto annimzi di riserve 
più importanti si affacciano all'orizzonte. 


Come è stata difesa Reims 


PAREGI, A, 

Le truppe francesi che il 27 maggio diten- 
devano le vicinanze di Reisns, duranie la 
settimana scorsa ripiegaroni) a poco è poov 
sui sobborghi in seguito. all'Indietreegia 
mento della nostra linea ad ovest. 

Fin dalla notte dai 28 al 27 efiiimanumo 
violenti tiri la cui efficacia fu certà, La con- 
dotta delle nostre truppe fu all'aliezza del 
loro difficile compito. Le truppe che com. 
batievano ‘alla sinistra. di Reims resistette 
ro per otto giorni senza. essere sostituite, 
immediatamente alla lovo destra altre mori 


di Saint Brige al sobborgo di Ceres abban- 
donaronò : complessivamente. soltanto | un 
centinaio di metri di profondità. Man sigg 
che il vuoto. sl faceva alla loro sinistra, fi 
necessario Ai modificane l’orientazione dele 
la linea verso. nord-ovest. 
»c'Tutti-i.tontativi tedeschi; por attaccare die 
rimasere vani ed assì 


Musite. 


porte di Salton (Spinoncia). 


Pattuglie di marinai 


CORTELLAZZO, giugno. 


Giorni di attesa, di vigilia, d'attività, 
‘sulla linea del Basso Piave. Mentre alla 
testa di ponte di Capo Sile Je batietie na- 
tanti della Marina hanno ributtato quasi 
ogni notte, con un fuoco di sbarramento 
preciso e violento, i sempre crescenti 


.{contratiacchi ungheresi che miravano a 


strapparci le nuove posizioni di Ca Cibin 
e di Ca Pavan.conquistate da bersaglieri 
d'assalto nelle domeniche del 19 è dei 26 
maggio, i marinai arditi non sono rima: 
sti immobili alla testa di peo di Cor 
tellazzo. 

All'alba del 27 uma ‘pattuglia di marinai, 
comandata dal sottotenente di fanteria 
Ciro de Maio; si teneva pronta a balzar 
fuori dai nostri posti avanzati presso la 
foce del Piave nuovo. Le artiglierie di 
piccolo calibro hanno aperto «d’un tratto 
sulla prima fronte ungherese — tenuta 
ora da truppe umgaro-polacco-galiziane 
— un tiro celerissimo durato appena 
tre minuti. Alle quattro e tre, il tiro 
è stato allungato, e divenuto d'inierdizio- 
ne, Allora gli arditi di marina si sono 
slanciati fuori dai reticolati, tra lerbe 
alte che la primavera ha fatto crescere 
nel breve spazio neutro che separa la: no- 
stra dalla prima linea.-avversaria. 

Gli arditi hanno attraversato il terre- 
‘no cespuglioso, hanno scavalcato i retico 
lati nemici, ed hanno colto di sorpresa 
î piccoli posti polacchi; non avevano al: 


tre armi che pugnali e bombe a mano.. 


Una Lat guardia s'è difesa con acca- 
dall’atiacco improvviso; ma è | 

stata, Si I superstiti .sono stati | 
fatti prigionieri e trascinati con Je loro 
armi fuori della trincea sconvolta: due 
erano rimasti gravemente feriti net bre- 
vissimo, ma intenso combaitimento sus- 
seguito all'attacco. La. attuglia dei ma- 
rinai arditi è tornata illese alle 4,15 al 
le nostre linee, apo stado F. catturati, 
compresi i due Î ‘L'operazione era 
durata un po' pri; di dieci minuti. 
Il nemico ha reagito subito con un fuo- 
‘co veemente di bombarde, che ci ha del 
resto arrecato minimi danni. Ma intanto 
ha preparato la sua, risposta. Due giorni 
dopo, infatti, una grossa. pattuglia av 
versaria è uscita dai suoi nascondigli e, 
col favore della notte, s'è insinuata tra: 
l'erba folta fin sotto i grovigli di fil di- 
ferro della nostra-testa di ponte. T ma- 
rinai in vedetta se ne sono. accorti; €, 
senza mettere il campo a rumore, hanna | 
avvertito i . Poi,. silenziosa 
mente, hanno preparato agguato, Quan- 
do i nemici son saltati fori all'attacco 
della nostra. 


i vini dii] 


4 , » sp. 


tà che aocerchiavano la città dal sobborgo. 
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LA NOSTRA GUI 


i COMUNICATO” DI STASERA 


| COMANDO SUPREMO, 4 Giugno 1018, 
La nostra artiglieria na. hattuto ieri con efficaci coneentramenti di fuoco 
le prime tinee, vie di comunicazione e centri di vita nemioi in Vai Lagarina, 
sull'altopiano di Asiago ed in vari tratti della riva sinistra del Piave. | 
Le batterie ANSTIRTAI sorto state piùuattive nelle regioni di Ponte di Piave e di 


Nella regione del Grappa, nostre pattuglie hanno assalito un nutiéo nemica 
infiiggendogii perdite e costretto alla resa dopo lotta vivace, un inter piccolo 
0. Riparti avversari sono stati respinti a Monte Corno 


‘danciò ricognizioni, che furono respitme, & 


no ("4 ravi. 
idi feriti. 


delle Inutizioni esplose, nondimeno ciò non 
pionaso, 


Le operazioni in Francia 


mone della Camera in Comitato segreto per | 
‘la discussione delle. interpellanze presentate 4, 
dui socialisti sube ui! Hime opera QUE NEI & 


‘della Marina comunica: 


HI primo soldato italiano 


decretajo la Croce di guerra alla’ memoria 
del primo solduto italiano 
mente in Francia, 11 caporale IRiccardo Mar=- 

tini, con la seguente motivazione: « Caporale 
valorosissimo, che, dopo avere brillantemen- 
ie combattuto da tre anni sulla fronte au- 
‘striaca, ha trovato morie gloriosa perte are di CAT 
SL di, Libri: R 4 francesi. tere 

( esercito ano morto co su ; o i 
trincea avanzata Lt .Vin, Lio rio ; ta a sucder ES, 


ROMA — Via Tritone, 63 
e suo Succursaii. 


che avsvano destinate indubbiamente alla 
irruzione dei sobborghi, 

1-31 maggio Verso le ore 15 ire ienks fax 
ono vedute : «dagli. osservatori avanzarsi. i. 
verso la ciiià dalla strada di Brimoni, sei 
bito ap pezzo speciale della difesa fu pun 
lai è la prima funk iu colpita in pieno & 
si Jaceniliò ; le due albre si gettarono a ta 
«tra 8 scomparvero. 

Dal sobborgo di Ceres alla Pompelle la 
nostra resistenza non fu meno salda, Coni 
viuto che stavamo per ripiegare, il nemico, 


lasciò prigionieri nehe nostre mani, 
| tedeschi intrapresero allora in dinezio»i 
ne della Ponmpelle un serio aiteacco ehe f 
sterrato nella nbile dal 1 maggio al ko: 
giugna, Fu effettuato da quattro reggimenk: 
ti sopra un fronte di 7 ad 8 chilometri fraz 
la collinetta di Tir e le vicinanze 
dei forte. i 

Alle are 4 det.inettino, dupo una prepararsi 
zione di artiglieria breve ma violenta, dl 
due ore. mezzo, fu dato l'assalto. GM attace 
canti presero piede nella linea di sorve-; 
gliauza e cominciarono arl Pnftiltmarsi nei. 
terrapieni del forte. Gli oceupamti teleto» 
nano che tengotto il forte e non lo cederan-i 
n0; ssggiungono che arcuni tedeschi sonde 
entrati im nh sotterraneo Gre sno0o.. statà: 
cattarati. Ma verso le 50 Africo 1a n60-= 
stra. controfiensiva. Cinque iunks mermieher 
vengono alla riscossa; una di esse riceve; 
tre prolettiti da 37 che la distraggonos lat 
altre, damreggiate, cessano il iuoco, 

Dopo alcnne ore di eroici combattimenti, 
la sitnazionie eta commietamente ristabili@ 
ta. In questo solo fatto d'arme prendemma: 
1) ufficiali, oltre 200 wornini e 10 mitraglia 
tric e facemmo subire #1 nenrico ereri persi 
dito, 


PARIGI, £ 
Una grave esplosione è evveruta nel pos 
meriggio di ieri a Beauseus, in uno stabi+ 
limento Cela difesa nazionale. I danni so« 
Vi è uu :certo mmimero di morti @' 


artentali: 


i Malgrado l’imporranza della. quantità 


pregiudica aflalto-i bisogni della difesa navi 


discusse in Comitato segreto? 


PARIGI, 4 
TI gruppo socialista delia Camera ha der 
liberato Gi ‘presentare una domanda di riw 


Lul, 


(YaHarsa) e dalle 
DIAZ. 


iezione evidente d'occuparla, si sono Sen- 
titi scagliare improvvisamente addosso | 
un diluvio di granate a mamo. il sottuf- 
ficiale che comandava Ja pattagiia — gli | 
ufficiali in generale se n astengono _ 
è caduio riverso, colla testa fracassata. 
Altrî sono sirainazzati, mecisi, vicino &- 
lui. I superstiti hanno xacillato,. Allora. 
i nostri marinai son balzali fuori della: 
linea, hanno rincorso quelli che già ri- 
ipfegavano e tentavano di raggiungere 
i propri varchi. L’hantio afferrati tutti e |’ 
conmdotii subito dentro la testa di ponte. 
Nessimo della pattuglia nemica ha più 
fatto ritorno, Totale: una diecina di pri. 
gionieri. Anche i cadaveri dei galiziani 
morti sono stati da noi recuperati, pur 
«sotto il fuoco proveniente dall'argine de. 
stro del Piave nuovo e da Revèdoli.. 
Piccole afioni, se vogliamo; ma altret- | 
tanto frequenti quanto fortunate, che ten» | 
gono desto e vigilante lo spirito dei ma- 
rinai in questi giorni di sensibile risve- | 
glio. I numerosissimi proiettori e i razzî . 
illuminanti austriaci empiono ora ogni : 
notte d'irrèequieti bagliori. Forse il nemi- 
co teme attri copi di sorpresa e cerca di | 
non lasciarsi sorprendere. Dopo il nostro | 
‘colpo dell'Agenzia Zuliani è divenuto ; 
nervosissimo. Forse cerca di coprire È. 
suoi spostamenti e aimmassamenti. Ec- | 
cetto i soliti tivi di artiglieria, le giorna- |- 
te scorrono relativamente tranquille; ma. 
la notte dà T'impressione che ga co- -| 
sa si prepari Aumenta l'attesa., i 


MM 
fast velivoli bombardano 
e opere” di-bagosta 


L'Ufficio del Capo. di Stato Maggiore 


| 
! 
si 
| 
| 


ela dia 


La mattina det 2 nostri apparecchi, | 
nonostante l'intenso fuoco antinereo ne’ 
mito, bomubardarono con wisibili buoni: 
risultati le opere militari di Lagosta, Gli | 


apparecchi, meno uno, sono ritornati al: - | 


la loro vase, J 


morto sul frente francese 


‘PARIGI 3. 
Ii oi ai di un'armata francese, ha’ 


uccis), recente 


7 trensene a 


Deli e Bpritanio > ram, cre 100) La Regina Madre al Lyceum 


solari). 
Levata 

I(soltri). 
fia Maria: ora: 


IT Congresso 
per la tuteia Wicllinianzia 


Iefi si è inaugurato: nell Au fa Magna del 
fiustro Ateneo il Congresso vli Pediatria. 

L'importanza che ha in ogni tempo.il pro» 
blema dell'infanzia è palesez Ita verto.Ivai 
come in questo Momento, s. sen il biso 
gno di creare cittadini fîeicar nente e moral 
mente forti, - mai come ogg.t si .comprese 
la necessità assalutà che vi è. nek ZOVerRO 
e in tutie le -lasst dei cittadini ini tutti c0- 
loro che volgono i loro smadi ai alkevamen- 
to dei fanciullo,» di salvare e di rafforzare 


dala luna ore 1.47,1— Tram. ore 14,02 
20 \eolari), 
pelliccia pd 


# Ja razza, L'infanzia di oggî è ln Nazione di 


————__——_— tato alla 


domani. Quindi it Congresso iu pugaratosi 
jierì, per gli altiesimi fini che sî | prupone, 


mon può nom suscitare l'applauso di yuan | 


ti amando l'umanità vedono nella sua etes- 
sa elevazione l'avvenire più Iuminbso dela 
Patria. 

“Molte autorità e molti im on? sono gi 
venuti alla cerimonia solenne. Notati:. Jom 
Roth, sottosegretario all'istrumi fonè, il prof. 
Tonelli, rettore magnifico, l'assessore Rosel. 
© per il Sindaco, i] comm. Bonacore, il 
comm. Lutrario, direttore gemerale della Sa- 


nità, it colonnello - Badna!, perla Croce 
Rossa. il comm. Pirentb. per il Ministero 
dell'Interno, i professori Connetti. Luzzagti, 
Sergi. Campana, Modigliani, ‘Tamburini, 
Ballerini, Comba, Pacchioni, i’rameioni, 
Cozzolino, Laureati, Ottolenghi,  Gencesa, 


Cattaneo, Della Torre, Santangelo, Breda, 
Violi, Randegger, Rapisardi, Potizrzar, Caca- 
ce, Bernghinz. 

Il discorso inaugurale, slevatissimo, è sta: 
‘to pronunoiato dal prot. Concetti, Hanno 
“parlato anche Von. Rota, Îl segretayio atti 
wissimo del Tregnago prof. Modigliwni il 

un entusiastico telegramma 
fto Baita dell'on; Orlando è il prof. Te 
deschi. 


©H discorso del ministro Berenini 


Prendendo ]a parola, Îl Ministro dell’ 

‘struzione ha portato il saluto e l'&desione’ 
del Presidente del Consiglio, on. Orlando, 4 
è ha manifestato il suo desiderio di portare 
“il suo personale saluio al Congresso che ha 
Talto eòmpito di rafforzare scientificamen- 
te la razza. Ha eloziaio l'interesse che por- 
tano al Congresso tanti benemeriti dell’in- 
‘fanzia, poichè i fanciulli di oggi sono gli 
nionrini dy domani, quelli ©h e pron 
Patria la sua forza morale e mate ertale. 
81 Ministro ha accennato si meat più ara 
iti.a prevenire e a correggere il deviamen 
‘to mortale del fanciullo, affermando che il 
primo e il più efficace è quello dell’affettuo- 
sa e continua vigilanza materna. La cura 
dello scienziato e dello Stato che vuole e 
deve preoccuparsi della nostra generazione 
di domani — egli ha detto — deve rivol. 
gersi innanzi tutto alla madre. La madye 
dev'essere quindi anch'essa assistita. con 
ogni mezzo affinchè le sia reso possibile. 
l'adempimento della più sacra ed alta mis- 
sionè a cui è stata chiamata. 

Parlando dell'azione del Governo iì Mini- 
nistro si è meravigiiato che, mentre si è 
“pensato a costituire dei premi per i miglio- 
‘ri allevatori del bestiame, non si sia ancora 
pensato a premiare quella madre che ha 
Patria figli più materialmentè e 
‘moralmente sani e ch'e li ha saputo più de- 


gi. -‘rnamente e nobilmente allevare. Ogni lode 


A 
ia 


stati di assistenza & l’itiene 


iano NOI È Il MONDO |: 


quindi. ogni onore e ogni premio deve esse: 
re dato alla madre che ba saputo concepire, 
curare, rare, cducare il buono e forte 
cittadino. IL Ministro ha concluso, tra gli 
applausi, dicendo che la guerra è Ia deter- 
‘minante che spingerà if-Governo ad a©co- 
gliere i desiderata dei benefattori: dellla 
* fanzia. 


I nuovi provvedimenti didattici 


“Dopo *1 discorso dell'on. Berenini e dopo 
‘parole di fede e di ringraziamento per l'o- 
pera del Governo, il prof. Tedeschi ha ‘ini- 
ziata l'esposizione dello studio da presen- 
tare al Ministro dell'istruzione su « Le scuo 
le di pedologia pratica per i medici condot- 
ti», Egli Ba insistito specialmente su que 
sto: che fin qui non fu preso nella dovuta 
considerazione la spaventosa mortalità e la 
più peccaminoso morbilità dell'infanzia 
$taliama. ‘E, in condizioni. simili, è troppo 


- naturale che il progetto di cui egli presenta 


lo studio abbia il suo fulcro principale nel- 
}a diretta collaborazione del medico con- 


dotto 
A facilitare il sadico Denari ogni sr 
perch passa irequentare la 
a lui dedicata, verrebbero istituite. dal Go. 
verno speciali borse di studio. 
© H prof. Vedéschi si indugia molto profon- 
damente sui mezzi per niantenere, intensi” 
ficare e regolare la nuova azione affidata ni 
méedict condotti e in omaggio alle beneme- 
renze di coloro che al gran problema del- 
l'infanzia dan pensiero © azione, proponga 
venga istituito una medaglia di asceognazio- 
ne militare di cui presenta ]a fotografia: 
essa è opera del prof. Romagnoli. Il pun- 
zone sarà depositato alla Zecca di Roma e 
offerto dalle Società per la protezione del 
bambino, di Padova. 
u prof. Tedeschi seguita prospettando la 
- bostftuzione del « patronati provinciali del 
<T'intanzia »; tratta, per incidenza, la grave 
stione dei brefotrofi che. egli vivamente 
rappresentino altrettanti istituti 
amministrativi anzichè. provvedimenti s0- 
cialt-sanitari del più grande interesse uma. 
no e nazionale: passa poi a discutere 1 
provvedimenti didattici universitari, e fa 
una mettcolosa, coraggiosa critica sull in- 
segnamento delfe malattie dei bambini qua. 
le: viene oggi ,impartito; si cocupa delle . 
‘scuole d'igiene del lattante, che dovrebbero 
‘istituirsi per le levatrici, presso le cliniche 
tr 


iche. 
Interloquiscono 1 proff. Comba, Cacace, 
lverini. 
ko relatore presenta infine lo studio con- 
‘creto di un disegno di legge a 1 regolamen- 
‘ti atti a disciplinarlo. 


La tutela nazionale dell’ Infanzia 


mattina alle 9 1/4, è cominciata 9a 
aisiuezione sul progetto di legge di cui ieri 
fu data lettura dal relatore prof, Tedeschi : 
"La. tutela nazionale dell'Infanzia mediante 
Ptstituzione di scuole pratiche di pedolo- 


prot. Pacchiani, Cam: 


Mando parlato i Camo 


“pana, Jemma, Comba, Berghinz, 

co, Modi liani. i 
DE prof. Pacchiagi ha presentato un ‘ordi- 
‘he del giorto con cui sostiene la necessità 
‘che la tutela nazionale dell'infanzia sia a- 
‘votata.allo Stato, unico uReerO per un prov- 
vedimento radicale ed efficac 

Il prof. Modigliani; picron RE DT le idea 
èspresse ieri al ministro Berenini, ha pre- 
; sen: un altro ordine del giorno in eui, 
constatata fa ignoranza e il pregiudizio 
diffusi nel popolo in fatto di igiene infan 
‘tile fa voti per la attuazione di un inse- 
gnamento ‘nelle scnole presso le giovanetté 
future madri allo scopo. di diffondere in 
tutte le classi sociati le nerme fondamen- 
infantili 
“Infine il prof. Baduel, rappresentante del. 


"fa Croce Rossa; ha parlato su ciò che l'isti. 


‘ tuzione della Croce Rossa intende fare nel. 
SL dopo-guerra a beneficio dell’infan. 


tn mile 


La Regina Madre si è recaia nel peme- 
riggio li veri al « Lyceum », accompagnata 
dalla dama, principessa di Sant'Elia, e dal 
gentiluomo, marchese Capranica de] Grillo, 
L’Augusta Signora è stata ricevuta dalla 


presidente del Circolo, baronessa di Monta. 


naro e dall'intero Consiglio direttivo ed è 
Stata assai festeggiata dalle numerose si 
gnore socie del Gircoio: 

Nella sala maggiore del Circolo essa sì è 
indugiata a prendere il tè è ad ascoltare lo 
scelto programma di musica italiana anti- 
Ca-svolto con fine intuito d'arte. dalle si- 
gnore e dalle signorine Bianco-Lanzi, Lavi- 
ria, Mugnaini, Evelina Levi, Chialehia e 
Maragliano. Con esse e con la Geny Sade- 
ro Che ha cantato un’inno popolare compo. 
sto = Trieste nel 1916 la Regina si è viva: 
mente compiaciuta. 

Poi è passata nella sala dove a cura del 
Comitato delle signore serbe era stata or- 
dinatà già da alcuni giorni una bella e ric 
ca mostra di Javori e di ricami artistici, di 
carattere nazionale. 

La signora Teodorivich, presidente del 
Comitato femminile serbo, le ha presenta 
to un indirizzo delle donne serbe e la bam: 
bina Peteich, a nome delle signore serbe 
ché avevano ordinato la mostra, un magni- 
fico euscino ricamato dalle signore stesse è 
dei. garofani legati con i colori della ban- 
diera serba è di quella italiana. 

La Régina ha ammirato la bella suviatde 
fintrattenendosi affabilmente con le signore 
sarvbe. E, quando ha lasciato ‘il «Lyceum», 
il pubblico «che Pattendevà in istrada L'ha 
appiaudita con vivo” pri Ai 


dare _o e) dd 


Per l’approvvigionamento 
dei viveri agli operai 


La Camera di Commercio e Industria di 
Roma comunica 

Allo scopo di ‘fornite al Commissariato 
(“enerale dei consumi dati indispensabili 
pàr provvedere al più regolare approvvigio. 
namento di viveri per gli operai, l'Autorità 


"prexettizia — per il lramita di questa Ca-| 


invita i proprieîari, direttori ed am- 
indu 


MET&— 
minietratori di intti gli stabilimenti 


| striali, non dichiarati ausiliari e non sogget 


POI 


ti allu mobilitazione industriale, in cui sia- 
no state istituite cantine, cucine collettive 
o cooperative interne di consumo a benefì- 
‘cio del personale impiegato negli stabiii 
menti stessi, a far pervenire al Ministero 
dei consumi (Direzione Generale del Lavoro 

e della Previdenza sociale — Ufficio del la- 
voro) non più tardi del 10 giugno corrente, 
precise notizie riguardanti la costituzione 
ed il funzionamento di tali enti, ed in pars 
ticolare il numero degli operai ed impie- 
gati che ne profittano, i generi che si for- 


‘niscono, le condizioni di esercizio ed an 


che il fabbisogno mensils di tutti i generi 
«consumati. 


Servizio farmaceutieo notturno 


Si avvertono i cittadini che dal 1.0 corren- 
te è adibita al servizio farmaceutico notiur- 
no per il quartiere Nomentano-Salario, 
farmacia Morino, sità all'angolo di Via Ca- 
stelfidardo Via Montebello, 


man. 0) o 


Le patate vecchie 


L'Ufficio Annona é Mercati oa pg che 
negli Spacci ‘apart Munici te patato 
‘mecchie sono in vendita a LL 0 MR 


Le uova 


A causa dagli aumenti di prezzo sui mercati 
di acquisto le nova Municipali da Martedì 4 
corrente saranno messe in wendlita al prezzo 
di centesimi 37 per ogni uovo 


a o)si — —- 


Ta: Ditta HERRMANN Via del Babuino 


Riapre la succursale a Fiuggi nella nuo- 
va grande Piazza con profumerie, coiffeur 
per uomo e signora, manicure, ecc. ecc. 


RI i CI 

«La Fostra d’arte ai Pincio 

Domani alle ore il ant. si ina rà nel. 
la Casina del Pincio la Mostra -d’arte, già 
annunziata giorni or sono dal nostro ceribi- 
co Antonio Maraini. 

L’inaugurazione è ad iavblò. Il. pubblico 
potrà accedere nel pomeriggio alla Mostra, 
Il biglietto d’ingresso costa tma lira. 


ASTERISCHI e © © 


Le nozze di un collega 


Stamane con semplicità che si adduce all’ora 
attnale ,sono stato celebrate la nozze del col. 
lega Maxi Bassi, tenonte negli Alpini e reda: 
tore della «Stampa» con la gentile e leggiadra 
signorina Gisolla Lau. 

Testimoni: per il rito civile furono il colle 
ga Cesare Sobrero e il prof. comm, Carlo An- 
fosso del Liceò Mamiani di Roma, Per il ri- 
to religioso il capitano della R. Marina cav. 
Italo Felici è l'ispettore forestale Giusepì 
‘Bassi. Il senatore Frassati Direttore. del 
«Stampa» che doveva essere uno dei testimoni 
impossibilitato ad intervenire; ha telegrafato 
i auioi auguri e si è fatto rappresentare. Al col- 
lega Bassi i nostri più fervidi auguri. 


|». Una Conferenza di Savagè Landor 


Come abbiamo annunziato, l'esploratore ne 
glese Henri Savago 

vito di S Pi. 
per la Pro 
mamente a 


La ricca messe d 
esploratore ha fatto in bene 


una mirabile serie di fotografie, vatrannò ad D> 


assicurare alla serata una notevole im DREI 
za .,tanto più che è la pr volta che una 
sersonalità straniera parlerà a Roma, in ita.‘ 
inno. sul nostro Esercito. 

L'introito sarà devoluto a beneficio dell’O- 
pera di Assistenza ‘ai militari ciechi, storpi 6 | 
snutilati di Rome. 

i un saggio 

Letizia Raggio, la forte e squisita artista 
del violino, ha presentati anche quest’ a vg ì 


suoi allievi in un saggio che, diversamente da 
molti ‘altri tr tua stato una nuova af- 


fermazione del re di smpitppante emuna 
rivelazione n vere © promettentissime teme 


re di artisti di domani, Gli allievi Giulia 
Vidi, ‘Giusoppîna Marono, Ernesto Arrighi. 
Camillo Rovario, rl dipen Germani e Galli si 
sono fetti sinceramente applaudire ed hanno 

d 0 sincero iii pati intelti: 
ienti cure che la signorina Raggio 
fonde, 


procurato 1 
genti @ 
Ci essi 


Ufficiale disperso. 


Ipoteche) di Santamaria 


etere, sarà 
infinitamente ario. a chi 


amdgita tamente — 
imento Ai 
“i dnllottobra Ii a tegini 
n mac 
rc in oc sog cara 


fa Ditta Bucchi a Fiuggi 


Questa nota Casa dì mode in via Sist 
na apre nelta nuova pisame di Fiuggi una 
succursale con gli ultimi Mosa: in. cap 
pelli. per. signora. 


——cuv___ 


Al mare 


SA pi Hotel delle Terme tn Civitavec- 


tre al già rinomati bagni termali. 

co x questa stagione un ideale soggiorno 

Pa Prezzi Domandare opuscalo, 
a e _ % 


», 


| tempo anzi la Luigia — una simpatica e 


.| piccina alfattata. da un ‘estranea. E si lasciò 


‘ra, che affidò l'incarico delle indagini. a 


‘venne da essi rivelato. 1 Belli affidò  intan- 


Eancor, aderendo all’in- | 


t-::4 
m cav Pasquale De Simone sig era de 


ra’ serntiaii. por 


È 


| 


Da qua:che anno; siel casaniento segiuiò 
col n. 36 in piazza san Cosimaio abitava il 
commesso postale Giuseppe Belli, di' 24 an- 
ni, romano con la moglie Bufacchi) venii- 
treenne, romana anche lei; e la vita;dei due 
era trascorsa — sino & qualche mess addie- 
tro — tranquilla e lieta. in quest’ultimo 


graziosa giovane — era più che mai felice 
chè sentiva d'essere prossima a divenire 
madre. Senonehè gli ulti 
.gravidanza vennero.a-{r0hceare ad un tfatto 
la serena vace dei due coniugi. E doveva 
essere quello il preretO Ni di autre più gravi 
sventure. 


La Luigia — non ifoppo fobasta — comin. 


ciò rapidamente a deperire, ad accasciarsi 
sotto la stretta di penose sofferenze; è nes- 
suna. cura V 
mente Ja pe chè il sopravvenire di 
una dorie cagate rendeva anche più 
dolorante. Or è qualche settimana la mo- 
glie del commesso postale sgravò alla Ma- 
fernità, dando alla luce una bambina; la 
neonata però — per le sofferenze patite ne- 
‘glì ultimi tempi dalla madre — appariva 
assai gracile. 

Giò accorò maggiormente la povera don- 
na, che un’altto fatto doveva ancor più ab- 
battere? la mancanza del latte. Il suo seno 
era asciutto, esausto per le sofferenze e ]e 
era impossibile — per questo — allattare la 
figliuoletta com’ella agognava. Il pensiero 
di dover ricorrere alla balia divenne; nella 
mente un po’ inferma della povera Luigia 
martoriata dalla nevrastenia, come un in- 
cubo penoso; ella non poteva pensare la sua 


vincere dalla disperazione. 

Uscita, con la piccina, dalla Maternità, e 
‘tornata nella casa sua di piazza San Coste 
mato sentì ancora peggiorare il suo stato 
già tanto penoso, Invano il marito la cir- 
condava d’ogni premura, lè prodigava ogni 
affettuosità; nessuna cosa, nessuna parola 
potevano dare conforto alla slovane madre 
sventurata. 

Il giorno 27 del mese scorso, Giuseppe Bet 
li tornando a casa trovò la moglie seduta 
sul davanzale della finestra. in atteggiamen- 
to dolorosamente sospetto. La raggiunse, € 
le disse confortandola: . 

— Non affiiggerti, non addolorarti! 
sarà nulla, Tante madri» non possono, 


Non 
in 


principio allattare le loro creature, e rie. 


scono poi, ad allevarlie felicemente- 

La Luigia sorrideva e parve calmarsi, È 
il suo sorriso era triste. 

La sera seguente, i due coniugi si corica- 
rono calmi e sorridenti. La donna appariva 
tranquilla. Ogni nube sembrava dileguata. 
Verso le 5 la Bufacchi svegliò il marito. 

— Accendi la luce — gli disse — voglio 
dare un po’ di latte alla « pupas. % 

La giovane madre era pallidissima. Tre- 
mava tutta; parlava affannosamente, come 
se cercasse di vincere un tormento profondo. 

Il marito accese il lume, la vide porgere 
11 seno alla bambina e si riaddormentò, sen- 
za sospetti; ma verso l’alba, svegliandosi 
egli non trovò più la moglie al suv fianco, 
sul letto ,dove era rimasta addormentata la 
bambina, Sul comodino si trovavano la 
e fede » e un anello d’oro della donna, che 
era scomparsa silenziosamente. 

‘Dopo avere invano cercato la moglie, . il 
Belli, ne fenunziò la scomparsa alla questu- 


fuzionari ed agenti espertissimi. Ma il mi- 
stero detia scomparsa della. Bufacchi non 


to subito la figlimoleita ad una balia, ma ja 
piccina — privata delle premure materne,e 


già troppo patita ; — venne ier l’altro a mo-. 


rire. 

© E ieri sera due barcaiuoli: Luigi Simoni 
ni, di ® anni, romano, dimorante in via 
della Lungaretta 187, e Attilio Del Bufato. 


di 21 anni, egli pure dirmnorante în via del- | 
la Lungaretta 87, scorsero sul ‘Tevere, nei’ 


pressi di Ponte Garibaldi, galleggiare il ca- 


‘davere di una donna. Accorsero, ripescarono 


la povera annegata Ja trassero sopra la loro 
barca e la trasportarono alla Morgue. 

Poto dopo la povera morta veniva ricono- 
sciuta dagli agenti che erano stati incari- 
catt delle ricerche: era la infelice Luigia 
Bufacchi. 


Tragico anuegamento ell Acqua  Acefosa 


Nel pomeriggio di leri due ragazzetti di cir- 
ca dieci anni, trovandosi nei pressi dell'Acqua 
cetosa, dove il Tevere fa tin ’ampia curva, so ne 
ne stavano giuocando allegramente, Faceva 
caldo e uno due comunicò all'altro un'i- 
dea niente affatto peregrina: facciamo nn hu 
eno- Si spogliarono e si tufiarono nelle fre- 

acque fiume. Ma nen rifletterono che 

in quel punto la corrente. ingrossata dalle ul. 
time piogge, è vorticosa, Uno dei due, sebbene 
notasse atamente per tenersi a ‘galla, si 
sentì preso dal verticé; l’altro, meno apro» 
dente, non avera messo il piede Da U'acgua. 
che Pentitosi si afferro alla riva, ei vesti © 
ecappò senza pensare al com G che Totlava 
disrcratamenta colla sonrenta n soldato Lo- 
renzo Alfieri di-20 anni, da Pratola Peligna 
senza por tempo in mezzo, si peas ne] fiu- 
me, raggiunse il ragazzo pericolante 
sti ei aggrappò al collo de] coraggioso adidato to 
col pericolo di travolgerlo,  Esausto VAlfieri 
riuscì a divincolarsi la ‘stretta, mentre il 
Tpaaane SPA TITÀ nel Pigtioo. Si seppa poi 
è chiamava Gino Pe “anni 10, 
in rin ela Galiei N. 16 abitan 

"Alfieri afferrò la riva epossato. Fra le per 
sone che avevano assistito alla tr pri crd 
c'ora la signora Isolina Keller, che praticò al 
l’Alfieri la respirazione artificiale. In quel 
mentre passò un automobile della Croce Rossa 
©, er ge lo riluttanze dello chaufieur, sl 
cinesi A can pe igrdeci 2a A poticiare l’Alferi 
somi svenuto seul cam che condusse 
l'ospedale di S, Gi iacomo n 


i Piccolo nuotatore | inesperto, — Presso il 
, Tr Azzo Sante Re . 
ante n pts) in via «Messina 14, nto 
di hard barbiere, essendo in vacanza perchè unedì, 
disponeva a prendere un bagno, assiane a 
pit altri giovani amici, Essendosi staccato 
riva senza sapere nuotare fu preso dalla 
corrente e sarebbe stato ce 
tice se il barcaivolo ‘e 


travolto nel vor- 

onconi non fosse 

riuscito a metterlo in salvo. Per l’acqua bevn. 

ta più del-bisogno e per lo stato di tra- 

pg fu mandata all'ospedale di $. Giacomo. 
— Cade sul lucernaio. — Ta fantesca Ma 

de Martelloni «di 31 anni da Albano LARIO 


‘abitante in via Luciano Manara 51, peeTA 


oggi, arrampicata sopra nn davanzale, le pu 
lizie dei vetri al Lungo Terere Vallati è. Ti) 
lorquando perduto l'equilibrio è precipitata 
sopra un sottostante lucernaio che all'urto 
umano si è sfondato lasciando cadere al euv- 
lo la disgraziata fra un cumulo di vetri. Tra- 
sportata alla Consolazione con una barella, del- 
la Croce Bianca, fu constatato che ella aveva 
riportato, oltra altre ROD regi la frattura 
doll gamba destra. E* stata giudicata gua- 
ile in 4 giorni, al complicazioni. 

— Una bicicletta mate frenata è etata quel. 
la che montava il ten. Evigenio Torli, abitàt- 
te in Via Monteroni 14, nella discesa di Via 
Cavour, L'ufficiale è caduto trattarandosi la 
mano. Guarirà in 0 giorni. 


- dani 


vez | Colonia della Salate Canlo LI 


in Palazzola sul Lago di Albano a 600 m, 


eo minuti da 


li «pig ici pratatdo "Agi la 
Sede a Rena, so, Via Pisat Clement Primi bio 


CINEMA MODERNISSIMO E MODERNO 


I “i delle premîères de: TOP! GRIGI] 


Dato l'immenso successo che sta T Spotinnsi prime del colossale CHaEFONAGZO della Ti 


do al Moderno iì cinedramma: « Ballerine » 
di Lucio d’Ambra, éèd al Modernissimo: 


« L'eroe del sottomarino N. 2 », la direzione | va originalisst 
dei due simpatici ed eleganti. ritrovi roma- Ghione e Kally Sambucini è assolutamente 


ni ha stabilito di lode le tanto attese: 


lite a 


LA TRIBUNA — 5 Giugno 1918 — 


giorni della sua | 


alse a sosienere Conveniente» 


| avuto luogo a Pantano e G 


‘derosa volata risale tutti i suoi avversari. 
e Dattilo che finirono vicinissimi. ‘ 


RR Lari du ian Rigo cer dotazione di 
ce tina oO 
ci Pe gr pini na Mad A 
jone artistico ‘gratcon ; il Ministro dél. 
sin Gmerra, i ali «L'Egoenis- Tribuna>, 
«Il ro», nna medaglia d’oro;- 
d’argento Minist la Pubblica. I 


‘altri 


Roma, fee dg 


]riste maternità 4 Un nettunese condannato a morte 


Il Tribunale Militare di Cagliari ha giu 
dicati Tommasi Angelo, di Nettuno, Ferroz: 
zi Umberto, ci Roma; Sagazio Cesare, pure 
di Roma; ed altri, tutti soldati del Depo- 
sito 1.0 battaglione di complemento in Ca- 
gliari, imputati di furto in danno dell'Am- 
ministrazione militare; il Tommasi, il Fer- 
rozzi ed il Sagazio d'insubordinazione:; ed 
il Tommasi inoltre di diserzione dal Corpo 
per un.termine superiore ai 30 giorni. 

La sentenza condanna il Tommasi alla 
peria di morte, previa degradazione; assol- 
ve gli altri per non provata reità. 


Querela Matone-Patriarca 


Iersera, è finita la discussione nel proces: 
so 'Matone-Patriarca. 
La sentenza sarà Jetta mercoledì. 


ve nn 


Lire 100.000. e forse più 


sì possono quadagnare con] lira 


Grandissima soddisfazione è quella di po- 
tere guallagnare una rilevante somma con 
la spesa di Venti soldi. L'occasione si pre- 
‘senta. 

Giovedì 6 Giugno avrà luogo Vestrazione 
dei numeri della Loîteria Nazionale pro Cro- 
ce Rossa Italiana che ha premi per L. 150.000 
in contanti, Aficora pochissimi giorni ci 
vendita degli ultimissimi biglietti. Forse sa- 
ranno ultimati prestissimo, perchè pochi so- 
no quelli ancora rimasti disponibili. 

Mercoledì 5 Giugno, nel Foyer del Teatra 
Argentina, dalle ore 0 in poi, con l'inter: 
verito delle Autorità e la presenza del pub 
blico, comincieranno le operazioni di im- 
bussolam.ento dei cartellini nelle due Urne 
ed il giorno seguente 6 Giugno 1818, avrà luo. 

go l'estrazione cei numeri per l’assegnazio- 
ne dei 175 premi dell'ammontare «di lire 
150.000. 

‘Il pubblico è avvisato definitivamente. 


—— one 


PICCOLE NOTE 


— Società di M. A, fra gli impiegati. civili. | 


— Giovedì, 6 giugno, allo ore; 19.30 si terrà 
nella sede della società (Via Nazionale 82), per 
iniziativa di un gruppo di funzionari una riu- 
nione di impiegati per formulare un ordine 
del giorno col quale si chiederà al Governo il 
riconoscimento degli. anni di servizio straordi. 
nario agli effetti degli avanzamenti e del trat- 
tamento di riposo. 

Si raccomanda agli impiegati interessati di 
intervenire. 

— La Società fra j Negozianti di Roma, nel- 
la sua adunanza del 2 c. m. si è ricostituita 
eleggendo a suo presidente il sig. Mario Can- 
dioli e a consiglieri i sigg. cav, Cassisi, Cam- 
pagnano Leone, Castelnuovo Marco, cav. Foà 
Giacomo, Ottolenghi Vittorio, Palombi Filip 
po, Rossi Omero e Scolaro Giuseppe; a sinda- 
ci i sigg. Car 
cipato a iricandia 

nuoro Consiglio si propone di esporre ai 
soci nelle prossime adunanze molteplici. prov- 
vedimenti per la tutela degli interessi dell’in- 


tera classe ed atti a rianimare fra loro l'alto. 


spirito della solidarietà, 

— Psi caduti in guerra, — Si rammenta che 
giovedì 6 corr. alle 9 ant. si celebra alia Chie. 
sa Nuova all’altare di S. Filippo la Messa, 
istituita dalla < Piccola Milizia di Gesù ».in 
suffragio dei caduti in guerra, Chi non può 
interreniro è invitato pregare pei cari nostri 
defunti nell’ora in cui si celebra la messa. 

— Università Popolare Nomana, — Lezioni 
del giorno 4 maggio ‘1918, Coll Romano, 


‘ore 19.90. Prof. Pietroboro Tala « Lettura 


e commento di Dante », 

— La « Lazio » a Pantano e Gabi. - Una 
brillante escursione della « Società Lazio » ha 
abi, sotto la Dire- 
zione del comm. Ballerini. La vasta e fiorente 
tenuta di Pantano, bonificata dal benemerito. 
cav. Gibelli, venne con grande interesse vi- 
sitata, dopo un: efficace discorso illustrativo 
del colonnello  Arimondi, competentissimo in 
materia agraria e molto complimentato. La 
comitiva quindi, fatta colazione all’osteria del. 
l’Osa, si diresse a Gabi, dove, presso gli avan. 
* del tempio di Giunone, tenne una erudita 

geniale conferenza il comm. Severino Attili, 
she “pen A delle tradizioni, della storia e dei 
monumenti della distrutta città, facendosi vi- 
vamente appludite, In complesso, Una gita 
assai interessante e pissevolistlna, 


AI Corredo del soldato 


TI Comitato continua la sua opera, inizio. 
ta il 25 Maggio del 1915, ininterrottamente; 
anche quesia settimana sono stati spediti e 
consegnati a mano pacchi di indumenti per- 
sonali a soldati che si trovano o partono per 
la zona di guerra, Quello che ora ci manca so- 
no le pezzuole da piedi, tanto utili nelle mar- 
cie estive, si fauno con tela usata 40 per 40 
centimetri spizzettati semplicemente con la 
forbice, Qualunque offerta è utile. La Sede 
del Comitato, Via, Fontanella Borghese 36 B 
È no Rol i giorni dalle 9 allo 12 e dalle 


Gare podist'che alla Pro Roma 
Domenica scorsa, alle ore 10, al-campo so- 
ciale della «Pro-Roma», si sono svolta dua gare 
Pi era per gioranetti sui percorsi di m, 
em In entrambi le prove rifulse la 


superiorità di Marri che vinse con REI sul | 


done lotto dei suoi avversari, 


Metri 100: 1.0 Marri Amedeo in 12°” 4-5; La 


Lo Capo Nicola a due metri; 3.0 Dattilo a 
spalla; 40 Castellazzi. Ritirato. nafity on. 
Marri perde in partenza ma con facile ° Re 


ne Lo Ca 

Metri : Lo Marri Amedeo in 59”; 
Lo Caso Nicola a 20 enetri; Dattilo Generoso; 
4.0 Canevacci; 5.0 Castellazzi Amedeo; 6.0 Sal 
vatori Renato, 

Gara movimentata, Canevaccei 
no veloci ciag Vi a è qualche 
concorrenti. Al do rettilineo. Marri con 
stile pi) è Ta le passa risolutamenta il 
forte avv 0 © prosegue sicuro verso il 
tragnardo. 

Degna d’ammirazione fu la gara di Lo Capo 

Paga di Dattilo, non troppo allena» 
to. che finì a pochi centimetri dal secondo. 


La traversata di Roma a nuoto 


Il segretario della: Società Romana di Nuo- 
to, signor Gustavo Papi, comunica alle Sccie- 
tà interessate, che la gara nazionale di nuoto 
«Traversata di Roma», sarà,sinche quest'anno, 
organizzata per la seconda domenica di Ago- 
sto che cade 53 "giorno tai 


2.0 


zione © Comune di > & eda 
lia d’argento del i della pit 
Li pistole. Molti altri Bab pubblici è Sec 
‘vati hanno anmunziato il lo 


premi. 
Alla importante manifestazione sportiva, che 
tanto interesse suscita nel îico romano 
Pot gi quest'anno concorrere anche î mili. 
di terra e di mare degli eserciti é marino 
degli Alleati, che ‘even tea 
seg sì trovassero a ri » 


ber: «I topi grigi » 
L'attesa per la Dubbi icazio 


ovedì ‘6 corrente. 
one di questa nuo- 
ma interpretazione di Emilio 


MIFADERIRAZIA 


| lamento, cercava ansiosamente 


i Luigi, Gorga Adolfo e Prin- | ma 


| Fissima» — Ore 21: La 


MARGHERITA Spe mat di 


Marri parto- | 
CRA dagli altri 


ORA, ee ei viene 


. | stone di N. Poe 


| anehé presto 


Mu Grand Hotel 


vement inédits. Exposition dans les salons de 
M.r Lewis, le grand modiste de Paris gin 
quelques jours de: 10 h., è 8 h. saver 


ches et Tétes, 


Il prof. comm. Libonati 
Docente nella R. Università, specialista per 
le Malattie celtiche, ricevè idalle 16 alle 19, 
Via Concotti 9% (ascensore). 


TEATRI 
“Le galere, di D. Tomiati al piper 


Domani sera, la Compagnia De Sanetis r 
! adoovencagzio per la prima volta in Tialia Fi 
ramma etorico.in quattro atti di D. Tumiati, 
dal titolo Le Galere dramma:che si ricollega 
sl ciélo di, gipei lavori nei quali il Tumiati si è 
proposto di illustrère momenti singolari ed epi- 
Pe figure della nostra nazionale. 
Nelle Galere è riprodotto il rinata ag! LE 
al ‘59, l’epoca pei: in cui re Ferdinando 
Statuto è costituito il poro 
ogni pretesto 
per riti le libertà concesse. 6° Sullo molta 
ed interessanti figure del dramma emerge quel- 
la del barone Carlo Poerio. 
cer see. due renna Tiviesiote. 
ra replica dell’applauditissima comme- 
dia Il Colonnello Bridau, 


tao —T 


Le esnzoni di E. de Curtis 


Nella. sua annuale tournée, Ernesto De 
Curtis, l'artista squisito é vibrante al quale 
la canzone napoletana deve tanti retta 
ha fatte sentire al pubblico della Sala Um 
berto le sue più recenti creazioni; tra le 
quali alcune delicate romanze chè sono con- 
ferma dell’arte finissima «lî questo musici- 
sta nel quale allo scintillio del mare di Na- 
poli si accoppia ialora una grazia suprema. 
E il pubblico Ha f 
che mai nella sua serata d'omore — 


avere promulgato lo 


fatto ogni sera — € più 
grandi 
feste al De Curtis, e al suo ynterprete, il 
tenore Godona, dajla voce Pera di flessuo- | 
sità e di sentimento. _ 


AI Salone Marg cherita 


Ultime rapprestntazioni della stagione di 
varietà e cinematografo con: Mignonette, 
Anita e Hildur, Sylene, D'Arco, etc. Prossi- 
mamente, debutto della Compagnia di ope- 
rette Petrolini. 


Sala Umberto I 


Grandioso successo di tutto il program- | 
ma, specialmente del m.° De Curtis. nelle 
canzoni interpretate dall’applaudito Enzo 
Fusco. Ottimi. i debutti : Biagis e Ballinot. 

AI VALLE. — -Na criatura sperduta è il ti- 
‘tolo della commedia in 4 atti che stasera Scar- 
rappresenterà al pubblico del ‘Teatro 


tta 
alle 
Al NAZIONALFE. — Domani mercoledì, pri- 
rappresentazione della Sonnambula, con 
Enrichetta Graziani, artista di buon nome e di 
riconosciuto valore. 

AÎL’ADRIANO. — Come abbiuisò annunziato 
questa sera l’Adriano riaprirà i suoi. battenti 
per ospitare la Compagnia di operette «Novis- 
cina sche debutterà con la graziosa operetta 
inglese: La Geisha, di. cui saranno interpreti 
Italia Vitolo Minia. Lyses, il Laurini, il Pie. 

see cogenti ed il Giorgi. La messa in scena è 

ta. completamente rinnovata, 

"2 MANZONI. — Ninì Blondette, )” 
te commedia SI retata 


iti brio inte 
Crescenzo, da x Gilek ;dal bin. 
ci, dal Crispo e dallo Schioppa si replica. 
Giovedì prossimo: Montevergine. Quanto pri- 
ma: Se vede e non. se tocca, commedia nuoris- 


esilaran- 


sima di Corbinci. 


SPETTACOLI del SPETTACOCI del + Bugno 195 18 


ADRIANO — Compa 


eisha. 
TEA o. N 
Direzione BILLAUD 
Compagnia camica dialettale « Napoli » 


MARTEDÌ', 4 — Ore 21: Replica è richiesta: | 


Ninì Biondette 


GIVEDI, é — Prima rappresentazione; 
MONTEVERGINE 


NAZIONALE — Ore 21: Il Faust, 
TEATRO QUIRINO 
Compagnia drammatica « Alfredo ve Sanctis s 

MARTED?P, 4 -—- Ore 21.15: 
Il cotonnello ‘Bridau. 


Commedia eroicomica in 4 atti di E. Fabre, 
869.ma rappresentazione in ‘Italia. 


VALLE — Comica comp. napol, E. Sdar- 
petta, Ore 21: "Na criatura ra sperduta, 


VARIETÀ n ATTRAZIONE 


prin ord, apo Te 17, sO 
celto spett. per famiglie. 


losanna dii NOMANTNI. - Roma 
bo» Mario Di he dice Via Mercedo) pid 4 a.18 


|| Les Dames élegantes sont invitéesà venir voir 
les nouveaux choix des dernières eréations de 
|‘ Chapeaux de li ie, chapeaux de campagne, 
de sport, de matin, d’après midi et de soir, 
ainsi que les nouvalles rébes, manteaux, chan- 
dails de laine chapeanx assortis et grandes 
Capes pour visites et soir, bouquets de corsage, 
sacs et voilettes. Tons ces articles, exclusi. 


pagnia ira ADRIANO —. Compagnia d’oporeite «No I 


a ° . 
Evitate il fallimento 

Negli anemzici vi ha logorio assai rapido, 
Non potrebbe essere altrimenti, E' noto Co' 
me l'organismo attinga dal sangua gli e- 
lementi necessari al funzionamento regola. 
re e alla riparazione delle forze diga uita 
a causa del lavoro e delle fatiche. 

E' noto altresì che il sangue di un anemi» 
co è sempre povero e il funzionamento d 
la riparazione di cui abbiamo parlato nom 
possono essere intagralmente assicurati. 

LA storia di un amemico è identica a quel* 
la di un commerciante le cui spese siano 
più forti delle entrate. 

Egli corre inevitabilmente al fallimento 4 
non potrà rialzarsi se un accomandiante 
non gli viene in aiuto e se delle Op une 
riforme non saranno introdotte nella, am- 
ministrazione degli affari Le Pillole, Pink 
faranno laccomandante dell’anemico, essa 
salverano Ja situazione, come l'hanno testà 
fatto’ 7 il signor Giviseppe O. bi 
meccanico, Pi Vittorio Emanuele N dg 
Livorno: 

«Da che Ù preso le vostre Pillole Pink 
‘egli scrive, mi sento di nuovo forte e ro- 
busto. Ne sono felice, poichè da ben d 
anni la mia salute era lungi dal darmi 
disfazione, pregiudicandomi talvolia nef 
mio javoro, 

Ero, infatti, assai indebolito, Bon aveva 
appetenza, digerivo male. Dì notte, o dor- 
mivo male, o soffrivo di incubi, 

Sono andato pure soggetto a ronzio nelle 
orecchie e palpitazioni di cuore. Siccome 
nulla di ciò che m'era stato prescritto a» 
veva dato risujtati, temevo di non poter li- 
berarmi dal maje che mi affliggeva Le vo- 
stre Pillole Pink hanno tuttavia saputa 
vincerfo. In poco tempo mi hanno reso tutte 
le forze è così bene da sembrare ch'io non 
sia stato ammalato durante due anni ». 

Grazie alla loro azione sul sistema ner- 
veso le Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorgsi, la debolezza generale, 
i mali di stamaco, le emicranie, le ne 
gia i dolori a lo sfinimento mervoso. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutta 
le farmacie: L. 3.50 la scatola, L. 18 le @ 
scatole, franco; più L. 0.40 per scatola di 
tassa-bollo; Deposito generale, A. Merenda, 
6, Via Ariosto, Milano, © 


TDROLITTNA 


5A più litiosa, la più gustosa 
| la più economica acqua da tavola 
UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Si vende in tutte le farmacie a L. 2.290 
di dot di 10 dosi da un litro (bollo com- 


Rbpedinao direttamente alla Ditta Cav. 
SUZZOPA e C.. BOLOGNA cartolina 
7. - si riceveranno tre scat. 


BAGNI SOLFUREI 
e GRAND HÒTEL! 
TELESE 


Per informazioni: 


A. MINIERI - TELESE (Henewento) 


Malattie accusabili all’anormale ri-; 


Gusariaiità: iuflletpiatita i Peo o so cambio, alle irregolari funzioni dello £ 


presse? ‘e dell’ intestino, le 
:Rutointossicazioni 


2 sono efficacemente curate dalia : 
| EDUGINA GHIAYS 
di vogetali depurativi, in polvere 


è Deposito vane: Roale Farmacia 
Cav. Bianconi, Via Goito, id, Roma. 
È Depositi supplementari nell nelle le priocipali città, 
z 


‘Per opuscoli. — sgrierimpat. ‘gratuiti serivere : 


Ph Dotior CHIAYS, Via Voltarno, 22 - Roma : 


ia PILLUROS CERERE TAI 


A 
j 


BANCO DI ROMA 


SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE VERSATO L. 75.000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 
. Filiali in Italia e all'Estero: Alba (con grin a Giuni) —_ vanta Laziale — 


ALESSA 
BARCELL 


(con ufficio a * Monsampietrangeli _ 
‘tallo) — Frascati — 


A (RIBALTA pr Rpg Da; Bagni 
spagna o Bengasi (Curengica), — GAIRO (tigitto) —Ganelli — 
Castelnuovo "È Garfagnana — a O TINENTE A 


Montecatini — 


Fabriano — Fermo — 
E — Fossano (con ufficio a Cen- 


— NAPOLI — Orbetel- 
s, nlerglo — ROMA — Siena — 
—Torre Annunziata -—— TRIPOLI 


D'AFRICA — Velletri — Viareggio -. Viterbo, 


straordinaria degli azio- 
nisti tn 26 Marzo 1 00 088 dal 
Tribunale di Roma in data 15 ill 


000, id atumentato la CL 


azioni del valore 

le di L. 100, riservate in opzione agli attirati 
azionisti in ragione di una azione nuova o- 
gui azioni cel.valore nominale di L. 100 
o di una azione nuova ogni otto azioni has 
valore no. 
non avessero. ancora potuto 
cain ‘alle cond! izioni 


è seguen Hi Istituti: 
“Grodito R Romagnolo, na, 
anca di sconto del | Circondario di. 
Chiavari, Chiavari. 
Monte def «Paschi, Livorno. 
’ Compagnia di Credito Sociale. - Banca | 
Cattolica, i 
— H termine utile per l’opzi e è.dal 
3 alla Giugno 198, sa on 
Gli azionisti che non avranno entro il det- 
to termine esercitato il Ciritto d'opzione de. 
cadranno senz'altro dal diritto medesimo. 


5. — L'opzione si èserciterà miediante| 


- presentazione delle azioni elencata in appo- | 


nale di L. 37.50 bag piro ni ; 
are ilf 


Tutte le Filiali del Banco | in Italia e all'estero. 


Aumento del Capitale Sociale da L. 75.000.000 a 100. 060.000 
mediante emissione di N. 250.000. azioni da L. 100 ciaseuna. 


Im contri cella Cenina dell'A | 


Le ‘n prezzo di emissione delle foco, 
100 per è fissato in L. 105 ciasguna, di 


SERIO il ritiro del MERE: 


.se Gi luglio p. v,. 


to dal 1° Gennaio 1918. 


io L'opzione Di baloto ettet 
DU potrà | Pa 


sita distinta in duplo, eni ‘firma Di 
dell'indirizzo del sottoscritto: azioni 
presentate verranno sunto ii te Copo 
LAGRti ai LA stampigl 

l'avvenuta opzione, 


6. — Le. Filiali del Banco nonchè gli T- 
‘stituti sopraelencati potranno cedere agli 
Azionisti possessori di frazioni di diritto 
ai opzione le altre frazioni 

Integrare Pacquisto di una azione nuova, 


Roma, 16 Maggio 1918, 
-3l Consi di Amapistasione 


Frosinone — GENOVA — Lucca — ‘Fraz — MILANO — 

Mondovì {ton ufficio a Carrù) — Mantblanoh (Spagna 
‘lo — Orvieto — PARIGI — Pinerolo — Porto 
Tarragona (Spagna) — Tivoli — TORINO 


li DAGRDII a SAS rca DE 


PRE AA 


atura comprovante 


necessarie per 


